
 Trevigliese -Alzano Cene 1-1 

Trevigliese (4-4-2): Flaccadori
(92); Corno (92), Barbetti (89),
Bonassi (93), Verga (95); Rinal-
di (93), Maffei (93), Tanferna
(92) (17'st. Scavetta (92)), Meri-
sio (97); Di Lascio (95) (30'st.
Moro (96)), Turchi (92) (38'st.
Fratus (94). A disposizione: Ri-
boli (88), Conti (96), Morando
(94), Maridati (96). All.Castella-
ni

Alzano Cene 1909 (4-1-3-2): Vi-
no (91); Curnis (94), Vigani
(93), Sberna (89), Mazzola
(96); Previtali (81), Dell'Orto
(95) (30'st. Confalonieri (93),
Gestra (88), Rossetti (95) (1'st.
Cereda (95), Mor (93), Bosio
(84). A disposizione: Micheletti
(94), Morlotti (96), Seghezzi
(94), Pellicioli (96), Baggi (96).
All. Inversini

Arbitro: Bozzo di San Donà di
Piave

Assistenti: Sarnico di Brescia e
Pagani di Chiari

Reti: 26' Bosio, 37'st. rig. Bonas-
si

Note: ammoniti Bonassi, Tanfer-
na (T), Bosio, Cereda (A)

Migliore in campo: Previtali (A)

TREVIGLIO - Non passa la capoli-
sta Alzano allo "Zanconti" di
Treviglio. Al termine di una
partita non esaltante ma molto
equilibrata le due squadre si
sono divise la posta in palio nel
contesto di una sfida tutt'altro
che esaltante ma anzi alquanto
soporifera. La capolista Alza-
no è apparsa solida ma non con
un gioco asfissiante per gli av-
versari mentre la Trevigliese,
ampiamente in formazione ri-
maneggiata, ha fatto quello
che ha potuto. Mister Castella-
ni non poteva inventarsi nulla
e complice anche le pesanti as-
senze di Castellani e Rossi ha
schierato un undici con un più
abbottonato 4-4-2 rispetto alle
precedenti uscite lasciando ai
guizzi di Turchi le speranze di
pungere la difesa seriana. Dal
conto loro gli ospiti non hanno
mai accelerato una volta conse-
guito il vantaggio e ciò ha tenu-
to in partita i padroni di casa i
quali, acciuffando il pareggio
con un penalty a dieci minuti
dal termine, hanno tutto som-
mato messo in cassaforte un
punto che possiamo ritenere

meritato. Poco cattiva la capo-
lista ed apparsa troppo impre-
cisa soprattutto in fase di di-
simpegno; è mancato anche un
chiarocambiodimarcia chepo-
teva mettere ko una Treviglie-
se come appena detto in forma-
zione di emergenza. Sicura-
mente l'Alzano Cene deve
mangiarsi le mani perchè non
ha mostrato quel nerbo neces-
sario che una capolista deve
avere una volta passata in van-

taggio soprattutto al 6' della ri-
presa quando Bosio si è lette-
ralmente mangiato il raddop-
pio che avrebbe chiuso la con-
tesa. E la cronaca è piuttosto
povera di vere occasioni da re-
te. Non accade nulla nel primo
quarto d'ora dato che la prima
conclusione della giornata, pe-
raltro telefonata, è quella di
Merisio che al 16' ci prova dai
sedici metri senza però far cor-
rere alcun pericolo a Vino. La

partita si gioca su ritmi molto
bassi e la rete dell'Alzano giun-
ge quasi come un fulmine a
ciel sereno. E' infatti il 26'
quando capitan Previtali batte
di prima intenzione un calcio
piazzato senza chiedere la di-
stanza, Corno si dimentica di
salire sulla linea dei difensori
per far scattare la trappola del
fuorigioco e Bosio ne approfit-
ta per involarsi in area, aggira-
re Flaccadori proteso in uscita

e depositare in rete con una co-
moda conclusione; in questa si-
tuazione proteste trevigliesi
perchè la punizione è stata cal-
ciata con palla in movimento.
La Trevigliese però poi si per-
de in grossolani errori come
quelli commessi sul piano del-
l'elementare fraseggio.

Se da un lato i biancocelesti
sembrano non avere le forze
per pareggiare, dall'altra l'Al-
zano non riesce mai a mettere
il punto esclamativo sulla par-
tita. Le occasioni latitano e
non accade nulla sino all'inter-
vallo. Nella ripresa è al 6' che
l'Alzano si divora il raddoppio;
Trevigliese perde palla a cen-
trocampo, Bosio e Cereda s'in-
volano soli verso Flaccadori
ma Bosio invece che ad appog-

giare al compagno liberissimo
prova il diagonale sull'uscita
del portiere ma lasfera si stam-
pa incredibilmente sul palo
per le grosse recriminazioni di
tutti i supporters bianconeri.
Davvero pesante l'errore del
bomber seriano perchè poi al
37', dopo due abbozzi di occa-
sioni una per parte, la Trevi-
gliese punisce inesorabilmen-
te l'errore precedente quando
sugli sviluppi di un traversone
dalla destra Vigani aggancia
un avversario provocando un
ineccepibile calcio di rigore;
suldischetto si presentaBonas-
si che non lascia scampo a Vino
spiazzandolo per la rete del de-
finitivo pareggio. Non accadrà
poi più nulla sino al triplice fi-
schio finale. Marco Barella

COMMENTA COSÌ FRANCESCO MOLTENI
DIRIGENTE DELLA TREVIGLIESE: «DIREI PARTITA
EQUILIBRATA NELLA QUALE ANCHE IL FORTE
VENTO HA INCISO SOPRATTUTTO NEL PRIMO
TEMPO. LORO HANNO AVUTO QUALCHE
OCCASIONE IN PIÙ MA NEL COMPLESSO DIREI CHE
IL PAREGGIO È MERITATO. IL LORO GOL E
L'AZIONE DEL MANCATO RADDOPPIO SONO
STATE VIZIATE IN ORIGINE DA DUE SITUAZIONI
IRREGOLARI PERCUI POSSIAMO DIRE CHE L'1-1
FINALE È UN RISULTATO CHE RIENTRA
NELL'OTTICA DI QUANTO VISTO».

AlzanoCene (4-1-3-2)
Occasioni create: 3
Nello specchio: 2
Fuori: 1
Legni: 1

TREVIGLIESE (4-4-2)
OCCASIONI CREATE: 2
NELLO SPECCHIO: 2
FUORI: 0
LEGNI: 0

Il pensiero di Rolando Lorenzi
direttore sportivo dell'Alzano
Cene: «Non abbiamo disputato la
nostra migliore partita stagionale.
Un po' troppo leziosi in determinati
frangenti e poi abbiamo fallito la
clamorosa occasione del
raddoppio con il quale avremmo
chiuso molto probabilmente i
conti. Devo dire che ci possono
essere gli estremi del rigore
assegnato alla Trevigliese».

v

La disposizione in campo e l’analisi degli esperti

VERGA 95

Grinta Trevigliese
EccellenzaB.L’AlzanoCeneècostrettoalpari

BARBETTI 89

MERISIO 97

Vino 91

BONASSI 93

A sinistra la Trevigliese, a destra l’AlzanoCene

 Trevigliese 

Flaccadori 6: ordinaria amministrazione. Non può nulla
sul rigore.

Corno 5.5: la sua indecisione causa la rete del vantaggio
seriano.

Barbetti 6: corposo il duello con Bosio.
Bonassi 6: si alterna con Barbetti a guardia di Bosio.
Verga 5.5: troppo timido in fase di propulsione.
Rinaldi 6: cerca sempre di offrire il meglio che può.
Maffei 5.5: anche a lui manca il cambio di passo.
Tanferna 5.5: troppi errori in fase di impostazione ed ap-

poggio.
Merisio 6: non incide mai però almeno svaria su tutto il

fronte offensivo.
Di Lascio 5.5: un pesce fuor d'acqua stretto nella morsa

seriana.
Turchi 6: cerca di pungere ma più di tanto non può (38'st

Fratus s.v.).

 Alzano Cene 

Vino 6: ma quella mancata presa sicura nella ripresa po-
teva costare caro.

Curnis 5.5: anche per lui poca convinzione di fare.
Vigani 5.5: piuttosto maldestro il fallo che ha causato il

penalty.
Sberna 6: il più esperto del reparto difensivo è apparso

anche il più tranquillo.
Mazzola 5.5: troppi errori piuttosto elementari.
Previtali 6.5: oggi senza i suoi piedi l'Alzano avrebbe fat-

to ancor più fatica.
Dell'Orto 5.5: pochissimi guizzi, non riesce a risultare

propositivo (30'st Confalonieri s.v.).
Gestra 6: anche per lui un certo grigiore ma almeno limi-

ti gli errori evidenti.
Rossetti 5.5: non riesce mai a pungere.
Mor 6: non conclude mai ma almeno corre un po' di più

della media.
Bosio 6: una media fra la rete di rapina ed il pesante erro-

re che poi è costato caro.

 Arbitro 

Bozzo 5.5: grigiore anche per lui. Gran parte delle ammo-
nizioni alquanto assurde e frettolose per piccole scorrettez-
ze. Tollera invece il gioco più duro senza sanzionarlo come
dovrebbe. Non s'accorge del probabile palla in movimento
sulla punizione di Previtali da cui è nato il gol di Bosio.

MAFFEI 93

DI LASCIO 95

Vigani 93 Sberna 89

Mazzola 96

Bosio 84

LE PAGELLE

CORNO 92

TANFERNA 92
TURCHI 92

Previtali 81

Il rigore di Bonassi

FLACCADORI 92

RINALDI 93

Curnis 94

Dell’Orto 95

Gestra 88 Rossetti 95
Mor 93
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